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| aveva lutto il diritto anzi il dovere di ri; 
I chiamarvelo; nò stava nella facoltà e nella 
j convenienza del deputato il rendere publi-
I fthfì IA n'AAArvfl7ÌAni rir*AvutA Rulla, aria r.nn-

f ti 

ì 

sene lo dicano e le legai amministrative, e 

L'attuale sessione della Camera può es
sere designata coinè quella «degl'incidenti»; i dotta, come militare, dal ministro. Se così 
tanti davvero ne sorsero, e non tutti degni \ n o n fo s se n o i n o n fareram0 che soscrivere 
d'interesse, specialmente in quest'ultimo j di tutto cuore alle parole dettate sull'argo-
scorcio delle tornate, che l'opera della rap- | m e n l 0 dall'odierna Opinione. 
presentala nazionale ne rimase quasi del J «Quanto al militare in special modo, essa 
tutto frustrata. Se ci sia diritto di launar- 8 dice, si sa quali ideo per fortuna prevalgano 

nella Camera. L'esercito è cosi caro all' Itali??, 
f 

che se mai la presenza de' militari nella Ca
mera potesse metterli in condizioni differenti 
da quelle doi loro commilitoni, sarebbe il caso 
di studiare se non convenga meditare la 
legge elettorale ed escluderli dalla rappre
sentanza nazionale.» 

Del resto il presidente del Consiglio e 
il ministro della guerra nella seduta di ieri 
seppero colle loro parole difendere vit
toriosamente il prestigio della disciplina 

j militare, e fu ben infelice 1' Onor.-- Lobbia 
'*" j se a scusare il proprio contegno disse che 

in Legnago non indossava ia divisa indi

la riorganizzazione dell'esercito, per tacere 
di altre non meno urgenti, la cui discus
sione tanto invocata dal paese rimarrà so
spesa lo sa Iddio lino a quando per lasciar | 
campo ad uno sfogo di passioni e ad una 
lotta indecorosa d'invettive a cui assistiamo 
dolenti da tanti giorni. 

Uno di questi incidenti, quasi che a di
strarre la Camera non fosse bastevole l'ir
ritante argomento dell' inchiesta sulla Re
gìa, sorse a proposilo dell'azione elettorale j 
esercitata dall'onor. Lobbia nel collegio 
Legnago. Noi comprendiamo benissimo che f ^ V o ^ i n d i ' no^m'tenuto 'a '^esen-
debba cuocere al partito a cui appartiene i ^ a { c o m a n J o locale< É q u a n t Q d i r e 

l1 onor. Lobbia la completa disfatta subita j ^ b a g t a u n l r a v e s l i m e n t 0 p e r e s i m e r s i 

in quel Collegio malgrado tutte le macchine j ^ p r o p r j ^ ^ 

che si saranno montate per ottenere; un 
diverso risultato; ma ciò di cui non sap
piamo renderci capaci è la strana teoria, 
che a proposito dell'onor. Lobbia vorreb-
besi ammettere, secondo la quale un mi
litare perchè deputato avrebbe piena libertà 
di sottrarsi a tulle quelle discipline:ch'egli 
è tenuto a rispettare come appartenente 
all'esercito. 

L'argomento non è nuovo, e anche ne
gli anni passati fornì materia per discutere 
nella Camera sui limiti imposti alla pre
rogativa parlamentare dalla qualità di mi
litare o d'impiegato in genere. Noi abbia
mo su tale proposito le nostre idee, ma 
non per questo abbiamo meno rispettato 
in altre circostanze la libertà di opinione 
e d' azione come deputati anche nei mili
tari. Altrimenti tanto varrebbe noheompren-
derli fra gli eleggibili. Ma ciò che combattia
mo con tutte le forze si è quel principio, che 
si vorrebbe stabilire, per il quale la pre-I 
rogativa del deputato serva di scudo al
l' inosservanza dei doveri che a luj derivano 
da un'altra posizione. É utile ripeterlo: noi 
abbiamo sull'argomento le nostre idee par
ticolari : poco teneri delle astrazioni, forse 
perchè vediamo che finora l'Italia se n'é 
troppo trastullata, noi rifuggiamo dall'am-
mettere la compatibilità dell' ufficiale del-
1' esercito che. va oggi in un collegio a 
combattere quel governo che domani egli 

L'onor. Corte, che in questa circostanza . 
si è fatto porta-voce altrui, avea qualificato 
come delazioni i rapporti dell'autorità mi • 
litare di Verona sulla presenza dell'onore
vole Lobbia in Legnago. Ma il generale 
Pianeti sorse opportunamente a ricordare 
all'onor. Corte che le autorità militari adem
pirono soltanto dei doveri, e che i loro atti 
non possono qualificarsi col vocabolario di 
cui si compiacciono l'onor. Corte ed amici. 

Nella seduta di ieri il gerì. Pianeti fu 
degno interprete dei sentimenti dell'esercito. 

.SUSÌ&A CGRRISP0iNDEIMZA(*) : 

perchè il governo non abbia ancora asse
condati i di lui desiderili e ricorda ( 
non v1 è nessuno necessario. In un gior
nale che si mostra tanto favorevole al nuovo 
ministro dell'interno queir arlicoletto ha 
fatto senso, perchè tale da compromettere 
e porre nell imbarazzo il Governo. Credo 
del resto di poter affermare che se in que
sti giorni stessi il marchese di lludinì ha 
esternato il desiderio di ritirarsi, ciò non è 
dovuto a disaccordi tra lui e il ministro, 
come taluno potrebbe credere alla lettura 
delle dure frasi dettOpinioneNazionale, ma 
è una deliberazione già presa da tempo 
avendo il Uudinì intenzione d'entrar nella 
Camera. 

La Riforma continua a trattare la que
stione dell'inchiesta coi modi da curiale e 
da inquisitore con cui cominciò a presen
tarla il deputato Crispi. Essa pretende ora 
che tutti coloro i quali dopo il voto della 
legge sulla Regìa presero parte in qua
lunque modo all'impresa o come azionisti 
o come avvocati si astengano dal votare 
sull' mchie&ta. La Riforma va in cerca pro
babilmente di nuovi deputati da additare 
come sospetti alia Commissione dell' in
chiesta. 

Oggi tornò in iscena la questione se il 
deputato Lobbia, essendo militare, potesse 
recarsi a Legnago senza permesso de'suoi 
superiori, (ih onorevoli Corte e Ferrari in
sistettero a difendere le prerogative del 
deputato, superiori ai doveri dell' impiegato, 
e proposero un' interpellanza al Ministero 
per sapere com'esso intenda i diritti dei 
deputali impiegali, la quale interpellanza 
fu rinviata a dopo ia discussione de' bilanci 
del 1870. Ed in verità era tempo che ces
sassero queste irritanti discussioni, che non 
hanno, come notò il ministro dell' interno, 
alcuna utilità pratica. Tuttavia, riapertasi 
la discussione sull'inchiesta, la sinistra tro
vò modo di agitare la Camera con un altro 
incidente personale, accusando il Bonghi, 
come giornalista, di calunniare i deputati 
nella Perseveranza. Parlarono con molto 
ingegno sulla inchiesta i deputati Corte e 

1. 
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Firenze, 11 giugno. 
• La Riforma caccia lo spirito di parte 
persino nel resoconto della Camera, che 
tutti i giornali serii si studiano di fare con 
imparzialità. A proposito del discorso pro
nunziato ier l'altro dal vostro deputato Pic
coli essa all'erma che l'oratore lo lesse in 
mezzo alla disattenzione della Camera. Ora 
quel discorso non fu letto ma pronunciato 
e fu tutt'altro che tale da passare inos
servato. La Camera io udì invece con molta 
soddisiàzione, come ben meritava per la 
importanza delle ragioni in esso esposte 
contro la unificazione mal tegolata, intem
pestiva, compiuta alla vigilia di modifica
zioni dei codici che si vogliono" modificare. 
Anzi si può affermare che quel discorso 
ha rivelato nel deputato; Piccoli molta in r, 
telligenza e una logica efficace e serrata. 

, .,• ,w . ». !••• V Opinione Nazionale di ieri annuo-
può essere chiamato a sostenere. Ma di- z i a n d o ^ h e j , m a r c h e S t ì di Kudini persiste 
scendendo dalle generali per venire al 
caso particolare dell'onor. Lobbia, è iuor 
di dubbio che s'egli ha mancato alle mi-r) 

litari discipline l'onor. ministro della guerra i 

Mancini, dopo dei quali fu adottata la chiu
sura. Dopo poche osservazioni del relatore 
si cominciò la discussione degli articoli 
proposti dalla Giunta, All'art. 1° l'onore
vole Pisauelli, appoggiato dal presidente i 
del Consiglio, vorrebbe aggiunta la clausola 
che,prima di procedere all'inchiesta, dopo 
la prima -istruttoria, la Commissione debba 
pubblicare le cagioni per cui proseguirebbe 
nell' inchiesta e i nomi delle persone. Que
sta proposta destò vivissima opposizione, e 
non fu approvata dalla Camera. E così si 
giunse senza difficoltà sino all'art. 8. L'ar-
ticulo 9 che stabilisce doversi continuare 
l'inchiesta anche in caso di proroga o 
chiusura della sessione, fu contestato per
ciò che riguarda la chiusura e questa pa
rola fu soppressa. Giova notare che a ren
dere spedita l'adozione degli articoli valr 
sero non poco le franche dichiarazioni dei 
deputati Peruzzi e Minghetti dirette ad al
lontanare ogni sospetto che il Governo vo
glia creare 'ostacoli all'inchiesta; In fine 

LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
• 

Pubblichiamo la relazione e il progetto 
di deliberazione della Giunta della Camera 
intorno alla nomina della Commissione 
d'inchiesta: 

• 

Onorevoli Colleghi \ ,- ] 
Quando la Camera nella tornata di sabato,, 

dopo le dichiarazioni dell'onor. Lobbia, prese 
in considerazione la proposta di un'inchiesta, 
parlamentare per supposta illecita partecipa
zione di alcun membro della Cimerà nella 
R-̂ gìì dei tabacchi, o sulla mozione dell'ono- , 
revole Sanguinetti la rinviò al Comitato, a 
taluni sembrava che conseguenza necessaria 

j del voto della Camera fosse quella e non 
i altra di nominare una Commissione, la quale 

prendesse cognizione dei documenti e delle 
. testimonianze annunziate e ne riferiaso. , 
! Il Comitato, volendo affrettare la fine di 
• una situazione sotto ogni rapporto dolorosa, 

fece un passo di piti, Approvò la proposta 
d'inchiesta parlamentare, ed a gran maggio- i 
ranza votò la seguente formola di delibera
zione: 0 

« Il Comitato nomina una Giunta col man-
«dato di proporre alla Camera che facciasi 
« luogo ad un' inchiesta parlamentai e, creando 
«all'uopo ima Commissione d'inchiesta di 
« nove membri cogli ordinari poteri istrut
to r i i delle Commissioni d'inchiesta parla'-
< mentare, incaricata di prendere cognizione 
« dei documenti e delle testimonianze an-
« nunziati dall'onor. Lobbia e delle testimo- ! 

« manze annunziate dall' onor. Crispi, e di 
« procedere oltre nell' inchiesta, ove io creda 
« conveniente, per qualsiasi fatto di illecita ! 
« partecipaz oae di alcuu membro della Ca- • 
€ mera nell'affare della Regìa dei tabacchi, ' 
« ovvero, in caso contrario, di arrestarsi e 
« riferirne alla Camera. » 

Questa formola adottata dal Comitato ri 
propone in sostanza in materia d'inchieste a 
la distinzione the è di diritto comune fra il 
giudizio preliminare sul farsi o non farsi 
luogo a procedimento, ed il procedimento ef
fetti vo; soddisfa il desiderio di coloro che • 
volevano ad ogni costo V inchiesta anche prima 
che si sapesse quali siano i fatt', quali le 
pèrsonr, sui quali e contro le quali i' inchie
sta dovrà aggirarsi; dissipa le apprensioni ' 
di molti intorno ai pericoli di un' inchiesta 
mancante di ogni e qualunque base di fatto; 
mette finalmente le insorte- questioni per i 
una via regolare dalla quale ritorneranno 
discusse e potranno senza spirito di parte 
essere risolute secondo giustizia. H 

La G.unta incaricata di redigere il pro
getto di deliberazione ha creduto di potere • 
attenersi scrupolosamente alla formola già 
votata dal Comitato. Voi lo vedrete leggendo 
l'articolo 1 del nostro progetto: non vi tro-
troverete che leggere differenze di redazione, s 

intese a meglio significare il concetto di 
quella formola. 1! 

Noi abbiamo voluto dichiarare, nel modo P 
il più esplicito che fosse possibile, la distin
zione dei due stadi! che avrà l'inchiesta. 
Intornoi al primo stadio, dal quale dipenderà, 
l'apertura del secondo, e che per ragioni di > 
convenienza, e perchè agli onorevoli Crispi 
e Lobbia non sia scemata la libertà delle 
loro manifestazioni, sembiò che dovesse avere 
luogo fuori della presenza del pubblico, di- , 
cemmo espressamente che avrà [ il carattere 
e non potrà eccedere i limiti di un* ^forma
zione preliminare. 

Non ? olendo lasciare nel vago di un giù-

a chiedere la sua dimissione, si meraviglia1 

(*) Si rinnova ia dichiarazione che noi ab
biamo per cisterna di lasciar libere ai nostri 
corrispondenti le loro opinioni. 

v eì L*4' LA REDAZIONE.' 
iV.Ji 

I , . . . •. 

q% * v ^ 1 1 

ad ónta delle proteste del presidente questi 1 diziq, arbitrario di convenienza, ma'determl-
fu ^caricato di nominare i meftbci della M r e y f f i f i J !econ<l0 i l q u a l e W S : nJ&~:«~:~~~ M !iw* ni sione si deciderà a proseguire nell'inchiesta 

A- s o ad arrestarsi, abbiado dreduto di inter
pretare il voto dei Comitato dicendo che c;^ 
dipenderà dall'esseri o no j j jp sta^^prei^ | 

Commissione, 
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minare raccolti fondamenti sufficienti ad una 
istruzone ulteriore. Se per la qualità dei 
fatti allegati o dei mezzi di prova dedotti, 
fondamento sufficiente ad una istruzione ul« 
tenore mancasse, dovere imprescindibile della 
Commissione, dovere che il Comitato reputò 
opportuno di esprimere, quello sarà di arre
starsi e riferire alla Camera. 

Ho già anticipato alcuna cosa intorno alle 
forme ed ai modi dell' inchiesta. Qaesto com
pito eziandio il Cogitato volle affidarci, com
mettendoci di preparare lo schema delle re
lative disposizioni: 

« Il Comitato (cosi la seconda parte della 
« su» deliberazione) affida alla Giunta, che 
« il Comitato eleggerà, di proporre alla Ca-
« mera le forme e i modi dell' il chiesta, cir-
4 condandola delle maggiori guarentigie. * 

Nel difetto che tuttavia persevera fra noi 
di una legge sulle incideste, nonostante il 
progetto Pisanelli del 1803 approvato dalla 
Camera, questa seconda parte dell' ufficio af
fidatoci, come era necessaria, così diventava 
la più laboriosa. 

Noi crediamo di avere soddisfatto suffi
cientemente al bisogno ed al debito nostro 
senza entrare in troppo minuti particolari. 
Imperocché avendo il Comitato colla sua 
formola debbiato di conferire alla Commis
sione da nominarsi gli ordinari poteri istrut
torii di una Commissione d'inchiesta parla
mentare, ed essendo agevole in proposito con
sultare i precedenti del nostro e di altri Par
lamenti, Bemb*ò che fosse il caso di segnare 
con norme generali, intese a stabilire le vo* 
Iute guarentigie, dei limiti piuttostochè de
scrivere particolarmente i poteri e le facoltà 
di questa Commissione d'inchiesta. 

Le guarentigie, delle quali ci occupammo, 
sono le piti importanti che nella procedura 
penale si conoscano, cioè l'oralità, la pubbli
cità e il contraddirlo della persona o per
sone interessate. 

Della oralità, non importando parlare, dirò 
il concetto della Giunta intorno alle altre 
due guarentigie. 

Ossequenti al desiderio manifestato in molte 
parti della Camera, e non guardando su que
sto punto agli esempi che m fitto d'inch este 
personali abbiamo avuto in paese ed all' e-
Btero,\a Giunta affermo il principio della pub-
pliotà e ne fece la conveniente applieaz one. 

I' primo stad'o, dell'inchiesta non pubblica, 
nel quale avranno luogo lo comunicazioni 
degli onorevoli Cr spi e Lobbia, l'esame dei 
loro testimoni e di quelli che al sano criterio 
della Commissione appariranno rigorosamente 
indispensabili a verificare il detto de* primi, 
già dicemmo che dovrà essere breve, e non 
eccedere i limiti di una informazione preli-
m.nare. 

Inoltre, anche in questo stadio, il deputato 
del quale si tratti doerà esseie sentito; e se 
la C immissione giudicherà che si faccia iuogo 
ad una istruzione ulteriore se l'inchiesta pub
blica commcierà, abbiamo stabilito che il de
putato avrà facoltà di chiedere che i docu
menti letti e gli esami assunti nel primo sta
dio s ino rinnovati alla di lui presenza ed in 
pubblico. 

Anche nel corso delia istruttoria pubblica, 
ptr quelle indagini special', che dietro deli* 
aerazione motivata della Commiss one appa
risse necessario intraprendere senza la gua-
rent già della immediata pubblicità, stabilim
mo la stessa cautela. Il deputato contro cui 
sì proceda avrà diritto che i relativi esami 
testimoniali sieno rinnovati in suo contrad
dittorio. E tanto i risultati di queste inda
gini, eccezionalmente praticate fuori della pre
senza del pubblico nel corso dell' istruttoria, 
quanto i documenti letti, e gli esami ed in-
terrogatorii assunti nello stadio preliminare, 
dovranno in ogni evento dalla Commissione 
essere pubblicati a stampa; ossia ricadranno 
sotto quella generaiissìma disposizione sottin
tesa oggi mai in ogni inonesta, secondo la 
quale tutti gli atti dell' inchiesta, dal primo 
all' ultimo e i documenti relativi dovranno 
essere resi di pubblica ragione. 

Ci sembra pertanto di avere, anche pei 
casi di eccezione, sostituito al benefizio della 
pubblicità immediata validi equipollenti. 

Del rimanente l'inchiesta, se dopo le ve
rificazioni assunte nello stadio preliminare 
dovrà avere luogo, avrà luogo sotto gli occhi 
del pubblico. L' articolo 4 del nostro progetto 
depone che gli esami testimoniali e gli in-
terrogatoni saranno tenuti in una sala aperta 
al pubblico. 

Né sarà vietato alla Commissione adibire 
l'opera della stenografia: tanto più dopo l'u
bile esperimento che ne fu fatto in una in-
oh.esta recente. Questo particolare, come altri 
molti (per esemp o il personale da adibire 
per gli uffici di segreteria), lo abbiamo omesso 
nel progetto di deliberazione: ma ciò unica-
unente pel concetto che ci siamo formati del 

GIO^NàLI DI PADOVA 
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mandato affidatoci, e perchè megiiD, in questo 
particolare come in ogni altro, crediamo che 
provvedeva la Commissione coi suoi lati po
teri. 

Una parola di più sulla pubblicità. 
Taluno fra i componenti la G unta non 

contrastava il principio, ma giudicava per 
avventura soverchia 1 applicazione che se ne 
propone. 

Osservatasi che la pubblicità delle udienze, 
in un periodo il quale è pur sempre di mera 
istruttoria, può nuocere alia scoperta della 
verità, attraversarla, e che se da un lato sod* 
d sfera la legittima cutiosità della gente, dal
l' altro potrebbe ancora essere fomite di scan
dali ed occas one di passionate v.olenze o di 
fuorviamenti dell'opinione. 

La maggioranza della Giunta peraltro non 
si lasciò vincere da questi rilessi-, colle ec-
cezom sopra ind.cate credette d'aver prov
veduto bastantemente alle severe esigenze 
della scoperta del vero. G udicò che la sa
viezza dei componenti la Commissione, la ce
lerità delle investi gaz oni, la rettitud ne dello 
spinto pubblico owieranno ad ogni possibile 
inconveniente, mentre la solennità del rito 
aggiungerà decoro all' meli està, dissiperà i 
dubbi che la qual tà del subbietto ed i). grado 
delle persone interessate valessero a ansoitare; 
ed alle conclus oni del giudizio, al quale l'o
pinione pubblica avrà mano a mano preso 
parte, procaccerà queir etficacia di autorità 
morale, ad ottenere la quale il segreto sem
bra avverso e la sola pubblicazione della 
scritta procedura non sempre e con ogni per
sona riesce bdst vole. Anche le inchiesto se
grete, allorquando sono condotte da uomini 
imparziali od accompagnate dalla successiva 
pubblicazione degli atti e documenti, valgono 
ad illuminare l'opinione pubblica; ma una p ù 
ampia, un'assoluta pubblicità non crediamo 
che nuoccia a siffatto intento, eenza che im
porti dire com'essa è più conforme allo spi
rito delle nostre libere istituzioni. 

Larga applicazione facemmo eziandio di 
un' altra guarentigia, quella essenzialissima 

f del contraddittorio della persona interessata. 
Il deputato, contro cui si proceda, non solo 
nel corso dell' istruttoria dovrà, come nello 
stad o preliminare, essere sentito, ma potrà 
assistere costantemente nelle sedute pubbliche 
all' esame dei testimoni potrà esigere, come 
dicemmo, che si esecutano nuovamente nel 
suo contradditorio i mezzi di prova raccolti 
a suo carico fuori della di lui presenza; ed 
avrà diritto in fine di proporre tutti quei 
mezzi che credeià a proprio discarico e di 
ottenerne l'esaurimento, entro il termine (per 
un motivo evidente di convenienza, noi do
vemmo soggiungere) e nei modi da stabilirsi 
dalla Commissione. 

Avverta la Camera che noi qui parliamo 
di contradditorio del deputato contro cui si 
procede coli'inchiesta: la quale finalmente e 
un istruttoria, non è ancora un'accusa: non 
intendiamo colle indicate disposizioni di pre
giudicare minio amente il d ritto a quella p ù 
ampia d;fe3a che il tenore delle conclusioni 
della Commissione rendesse necessaria al de
putato nell' ultimo stadio, nello stadio del 
giudizio avanti la Camera. 

Altre disposizioni nel progetto vi sono di 
minore rilievo, che non abbisognano di com
menti. 

Un' ultima guarentigia e sostanzialissima 
avremmo voluto raccomandarvi, riguardante 
la scelta dei componenti la Commissione; 
onde sottrarla all'influenza dello spirito di 
parte ei alla fortuna delle combinaz oni, tal
volta bizzarre, che escono fuori dagli scrutini 
di lista. Affilata all'imparzialità del presi
dente delia Camera, la nomina dei commis
sari otterrebbe senza dubb o i suffragi dell'o
pinione pubblica, L* Commissione fu di av
viso unanime su questo punto. 

Avremmo ancha formolato un articolo ap
posito nel progetto di deliberazione. Ma, ri
pensando che il nostro mandato riguardava 
pr<nc palmento le forme e i modi del pro
cedimento, ci sembrò che lo avremmo con 
una formale proposta ecceduto, senza che per 
questo ci facesse difetto l'opportunità di dirvi 
con franchezza la nostra opinione. 

Ben altra relazione, onorevoli colleghi, che 
non è questa mia sì sarebbe richiesta, se 
avessimo dovuto discutere profondamente ar
gomenti così gravi e difficili come sono que
sti delle iuchieste parlamentari e della giù? 
risdizione di un corpo politico sopra i suoi 
membri. Ma ai componenti la Giunta sem
brò che non fô se il caso di scienti! -he dis
sertazioni. TVmpo è di provvedere effivee
mente aftinché le preoccupazioni pmose che 
in questi giorni si suscitarono cessino pre
sto, e delle voci sparse si sappia il valore 
e la verità. 

Non possiamo antivenire noi l'operato di 
quella Commissione d'inchiesta ohe vi pro
poniamo. Dopo le insistenti dichiarazioni di 

due onorevoli colleghi, il Comitato deliberò 
che fosse nominata, e noi così proponenJo, 
abbiamo volent eri obbedito a questo primo 
voto della Camera. Occupandoci di circon
dare il procedimento della Commissione, che 
sarà nominati, colle necessarie guarentigie, 
abb amo ugualmente obbedito alla delibera
zione del Comitato e ad una necessità deri
vante dallo stato della nostra legislazione, e 
ci siamo conformati ad esempi di altri paesi 
liberali. Dei risultati che l'inchiesta preli
minare o dtflaitìva potrà dare, de.le sequele 
che potrà avere, non dobbiamo preoccuparci. 
A ciascuno di noi la responsabilità del detto 
o del fatto proprio. 

Qualunque dell' inchiesta sia l'esito,, la 
Camera avrà convenientemente provveduto 
alla sua dignità ed alla sodd.sLzione del 
paese. 

SANMINIATELLI, relatore. 
(Daremo domani la Deliberazione) 

NOTIZIE ESTERE 

I 

Ci scrivono da Firenze: 
Mi vien detto in questo punto cha l'affare § 

degti itnp.eg»ti governativi che a Bologna 
filmarono il mumfd&io Cenerino, venne de
ciso in Consiglio dei ministri e con la peggio 
dei firmatari, dispensandoli dal servizio. 

(Qasz. dell'Emilia) 

— Scrivono alla Perseveranza: 
L'ou. Minghetti ha ricevuto da domenica 

in poi d»i p ù ragguardevoli e liberali citta
dini di Bologua io manifestazioni le più lu
singhevoli di simpatia e di stima. Queste 
manifestazioni tornano ad onore di coloro che 
le f.nno, e sono meritato omaggio di g ustizia 
all'illustre deputato di Legnago. Bau si com
prende il rammarico degli elettori bolognesi 
nel vedersi rapito da quelli di Legnago il 
vanto di avere a rappresentante in Parla
mento un uomo come è il Minghetti. 

i 

NOTIZIE ITALIANE 
. 

FIRENZE, 11. - Scrivono da Firenze alla 
Perseveranza: 

Il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, die
tro il pareie principalmente dello Spaventa 
ha deciso, che al prefetto di Alessandria ap 
parteneva il diritto di sospendere il Mellaua 
da deputato pio onciale, poiché egli ne aveva 
autor.tà dal regolamento, e in questo punto 
il regolamelo non era per nulla contrario 
alla legge, quantunque la legge potrebbe an
che amujeuere diversa interpretazione. 

TOKINO, 11. — Assicurasi che LÌ. AA. 
reali il p ìncipe e la pnne pessa di Piemonte 
dopo un non lungo soggiorno nel real parco 
di Monza, si ìeoh ranno nella stag.one e-
st.va a villeggiare nel reale castello di Aghè 
nel Canadese, in Piemonte. 

BOLOGNA andrà fra poco ornata di 
uno dei p ù belli manicomi che conti l'Italia 
e forse anco l'Europa. L'egregio prof. Luigi 

• Roncati tu quello ctie concepì la grandiosa 
idea, la quale mercè le sue infaticabili cure 

I si va attivando. {Corr. delle Marche) 

i 
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PARMA. — Possiamo assicurare nel modo 
più leciso essere falso che nella sera del 6 
corrente un lanciere avesse diretta la lancia 
contro la persona della signora baroni-ssa 
Ferrari. (ti. di Parma) 

—- Nello stesso giornale del 10 corrente si 
legge: 

Ieri ed oggi moltissimi cittadini apparte
nenti alle diverse classi sociali, scossi dai 
vergognosi disordini di cui fu campo la città 
nostra, facendo adesione ai solleciti prov
vedimenti presi dall'autorità governativa af
finchè non si rinnovino, mandarono al pre
fetto le loro carte di visita. 

Ieri alle 2 veniva convocato il Consiglio 
provinciale scolastico, ed all'unanimità ordi
nava la chiusura delle scuole tecniche. 

Nella piazza del Municipio ieri a sera si 
notò maggiore frequenza di persone, ma non 
fu emesso nessun grido sedizioso, ne turbata 
in verun modo la pubblica tranquillità. Pic
cole pattuglie si aggiravano per la città, più 
che a sopprimere possibili tumulti, a rassi
curare i cittadini che le autorità vigilavano. 

LIVORNO. — S.amo lieti di potere an
nunziare ch8 S. A. R. il principe Umberto, 
non dimentico dei bisogui della classe po
vera degli abitanti di Livorno, ha elargito 
lire mille della sua eìssetta particolare, per
chè fossero distribuite o ai più bisognosi 
della classe stessa, oppure ripartite tra gli 
stabilimenti che versano nella maggiore ur
genza. 

Tal somma dall'egregio nostro prefetto è 
stata consegnata al signor facente-funzioni di 
sindaco perche ne disponga in conformità 
delle intenzioni dell'augusto donatore. 

FRANCIA, 10. — I' consiglio dei ministri 
si è riunito ieri alle Tuillenes sotto la pre
sidenza deli' Imperatore. 

Il soggiorno del Viceré a Parigi sarà di 
breve durata. 

Lunenì s'incominciarono a vestire i gio
vani della guardia naz'onale mnbtta del di
partimento della Senna (classe 1867). Questa 
operazione ebbe luogo con grandissima ordine. 

Vengono vestiti tre battagl-onì al giorno; 
alla fine della settimana i 18 battaglioni del 
dipartimento della Senna saranno dunque 
tutti vestiti e pronti ad essere esercitati. 

PRUSSIA, 9. — Assicurasi che la presenza 
del Veeie d'Egitto a Berlino non ha alcun 
carattere pò itico. 

SPAGNA, 9. — Sagasta rispondendo ad 
un'interpellanza diclrara alle Cortes che la 
miliz a popolare di Huesca venns disarmata 
per avere disobbedito ai suoi comandanti. 
Soggiu gè che non teme disordini ulteriori. 

— Le Cortes presero in considerazione il 
progetto di legge tendente a stabilire a Murcia 
un raihoay d'Alicante. 

— In forza di un decreto del sig. Ortiz le 
autorità g udiziarie presteranno giuramento 
alla Costituzione dal 13 al 20 giugno; un de
creto del gen. Prim stabilisce per le truppe 
il giorno 13. . . 

— La deputazione provinciale di Madrid 
venne autorizzata a contrarre un prestito di 
due milioni e mezzo di pesetas (iieci milioni 
di real ). 

PORTOGALLO, 10. - Parlasi di una imi-
nento crisi ministeriale per causa del prestito. 

PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A DEI DEPUTATI 
Tornata del 11 giugno. 

Presidenza Mari 
La seduta e aperta alle ore 1 1$ 
Pianell (per un fatto personale) respinge 

l'insinuazione del deputato Corte che nella 
tornata di sabato, parlando delle comunica
zioni fatte dalle autorità m-litari sulla con
dotta del maggiorê  Lobbia nell'elezione di 
Legnpgo, qualificò quella relazione col nome 
di delazione. 

Corte replica al deputato Pianell. 
Lobbia dice che egli si reco a Legnago 

come deputato e non come militare 
Menabrea. Protesto contro e ò che ha detto 

l'onor. Lobbia, perchè se si va avanti di que
sto passo non vi sarà, o signor"', più né eser
cito uè disciplina. (Rumori prolungati) 

A sinistra Noi noi 
Un deputato fino a che è qui dentro è li

berissimo di parlare ed agire secondo gì' in-
spìia la sua coscienza, contro il governo ei 
in quei modo che più gli torna. 

Ma escendo di qui, il deputato che è mi
litare deve compiere i suoi doveri di soldato; 
i suoi superiori hanno diritto e dovere di 
vigilarne la condotta. (Scoppiano nuovi ru
mori) 

Corte. Le cose dette dall'onor. Menabrea 
sono gravissime. Di fronte alle sue dichia
razioni io mantengo la mia interpellanza. 

Dopo una violentissima discussione l'ono
revole Massari propoue che questa interpel
lanza sia svolta dopo l'approvazione dei bi
lanci del 1870 (Risa — Proteste a sinistra) 

La Camera approva a grande maggioranza 
la proposta Massari (Grande agitazione) 

Ferrari, (per un fitto personale) Ogni
qualvolta vedremo una votazione numerosa 
diremo ohe sono gli impiegati.... (Violenta 
interruzione — Proteste numerosissime) 

Crispì. Puori gl'impiegati.... 
A dèstra. Fuori i pieghi.... (la confusione 

è al colmo) 
De Pasquali presenta la relazione sopra 

un progetto di legge. 
Ferraris (ministro) annunzia di avere a-

vuto ieri a sarà una conferenza col presi
dente della Commissione d'inchiesta sulla 
applicazione del macinato, e seppe che, seb
bene i documenti sieno pront, bisognerà a-
spettare qualche giorno perchè possano essere 
raccolti e messi assieme. Lunedì prossimo i 
membri della Commissione si riuniranno por 
compilare d'accordo la relazione. 

L'ordine del giorno reca il seguito delia 
discussione sulla proposta di nomina di una 
G.unta per un'inchiesta sulla supposta ille
cita partecipazione di alcun deputato alla 
operazione della Regìa. 

Presidente annunzia altri emendamenti 
oltre a quelli presentati ieri. 
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Corte accetta il progetto di deliberazione ' 
della G u i t i nominata dil l i Cimerà, poiché 
desidera che chi ha rotto pagh». 

D mostra la necessita di un' inchiesta, poi-
che sarà Vantaggiosa al Governo e alia Qi* 
mera si scopriranno I colpevoli, e così sa
ranno tolti tutti i dubbi e tutti gli equivoci. 

Conclude proponendo alla Cimerà, di ac
cettare 1 progetto della Commissione. 

Bonghi parla per un fitto personale, re
spingendo alcune parole d rette dall' onore
vole Corte contro il giornale La Perseve 
rama. 

Mancini (relatore) esordisce confutando 
una parte del discorso dell'on. Bonghi tenuto 
nella soluta di ieri. L'oratore cita dai pre
cedenti nella g'urispruleuza parlamentare 
dell'Inghilterra e li oppone a quelli citati 
ieri dall'onor. B)ngh<, per sostenere come 
principio, l'inchiesta parlamentare. 

L'oratore d moatra eh* la Camera ha le 
condizioni di una assoluta imparzialità, e 
tutti i requisiti desideragli per poter isti
tuire un processo sali' affare in questione. 
Dopo l'inch està la Camera guadagnerà nella 
pubblica opinione. Per apooggiare la proposta 
d'inchiesta, l'oratore rammenta i precedenti 
del Parlamento subalpino, ..dimostra altresì 
che per evitare inconvenienti la pubblicità 
debba essere limitata. L'oratore conclude di 
chiarando che qualunque sia il risultato del
l'inchiesta l'autorità del Parlamento sarà ri
alzata. Alla quasi unanimità è eh està ed ap
provata la chiusura della discussione gene
rale. _ 

Dopo un discorso assai breve dell'on. San
nita atolli si passa alla discussione degli ar
ticoli. 

Il primo articolo stabilisce che sarà nomi- ) s j o u e d e l l 0 statuto. 
,4-n nna P«\»Yi*viiciainnù A* ihnYtìinaf.a p.nmnnatft • 

Società del Tiro a. seguo Provinciale 
di Padova. Estratto della soluta temutasi dalla 
Società nella sera dell'8 corrente, sotto la 
Presidenza del signor Colonnello Faocanoni 
cav. Alessandro. 

Pitto l'appello nominale e constatata la 
validità della saluta p8r il numero dei Soci 
intervenuti, il capitano signor GonelU Foie-
rico, per incarico del sig. Presidente, le^ge il 
Resoconto morale dell'operato del Cmsiglio 
d'àmministraz'one in cui sono tojeite det
tagliatamente tutte la par pezia alle q làlì 
andò soggetta la Società nei 3 anni di sua 
esistenza, sia uella r circa di ui locale adatto 
per la istituzione del T;ro a s»«gno, sia nello 
studio dei progetti tecnici con dannati a mol
teplici modulazioni, ora per imperiose ra
gioni economiche, ora per le imposte muta
zioni di sito. 

I Sv luppati tali concetti con acconcie parola 
la R dazione fa nota V offerta del dott. Pac-
ch"erotti di celere per l'istituì oio del Tiro 
Provinciale una zoua di terreno formante par
te del suo giardino in Piizsa V.ttorio Eaa-

l nuele, proponendone Tace stazione. 
j Passando alle condizioni economiche rhulta 
! che la Società ha un capitale di It L, 25 293.77, 
1 raccolto parte per contnbuzioui sociali, parte 
ì per sussidii avuti dai Consigli Provinciale e 
i Comunale. 

Tale relazione viene applaudita ed appro
vata alla unanimità. 

Vennero pure approvati dopo brevi discus
sioni gli altri argomenti posti all'ordine del 
g.orno, cioè: 

Approvazioue dei progetto per l ' immediata 
costruzione dei Bersaglio. 

Approvazione del contratto di locazione da 
stipularsi col sig. dott. Gaspare Pacchierotti. 

Nomina di una Commissione per la revi-

m PADOVA : 
• 

— L'imporatore e l'Imperatrice percorsero 
stamane alle 3 a n i Banche il numero dei verso le ore 4 i Boulevard* in carrozzi geo* 
cavalli posti in vendita sia oona:derevole pure perta, e senza alcuna scorta. Le loro Mlesto 
abbiamo i prezzi sosteuuti, ragione per cui 

Ì 

ì 

finora si è "mantenuta una carta calma negli 
affiri. 

I concorrenti alla fiera sono abbastanza 
numerosi. Speriamo quindi che le contratta
zioni sieno in seguito un po' più animite. 

II movimento nejli altri articoli è soddi
sfacenti s si mo. 

T c a t p o ditii-iiiiUiii. Il favore con cui il 
pubblio accolse fiao dalle prime sere le re
cite della Compagnia p'enontnse T. Milone 
e soci uon è punto scamato in qmsti giorni. 
L'altra sera si rappresentava uno dei tanni n5"1" 
ght i lavori del s.'g, G ulto Serbimi La Vòs 
del Chéur, cha sa nou destò entusiasmo come 
a Torino, ove fu replicata bea 5 volt* certi-

j menta non so'acqua. Le wg.™Camilla Faitini 
e Agnese Roviia, ed il sig, Alberto Ohe-
tasto ci off irono novella prova dalla loro in
contrastabile abilita, ed il pubb'ico bea fece 
rimaritandoli con applausi e chiamate. 

B o r a p g g i o . — Alle ore 11 antimeridiane 
circa di ogg certo G. G. B ut., fornaio, do
miciliato a S. Digo di Mirostica veuiva da 
ignoto malandrino alleggerito del portafoglio 
contenente it. L. 60 in bgiietti di Binca. 
Lì indagini praticata finora dall'autorità di 
pubblica sicurezza per il rintraccio del bor
saiuolo riuscirono infruttose. 

•: 

nata una Commissione d'inchiesta composta 
di 9'deputatala quale esaminerà i documenti 
dell'on. Lobbia e i testimoni annunziati dalfon. 
Crispi con facoltà di udire altri testimoni se 
apparse» necessario, ed ove trovi fondamento 
proseguirà nell'inchiesta. Nel caso coutrario 
riferirà alla Camera. 

Querzoni propone un emendamento che e 
accettato dv.Ha Corata ssione. 

Visanelli propone una modiìcazione per 
dare agli atti della Commissione una mag
giore pubblicità ed per obbl gare la Commis
sione stessa a far conoscere alla Camera prima 
di prosigaire nell'inchiesta i fatti, e ie per
sone acculate. 

Menabrea (ores'dente del Consiglio) di-
chara che il mmistero appoggia la proposta 
Pjsanelli ^bboLche il ministero avesse desi
derato maggiore pubblicità. 

Berti (Iella Commissone) difende le pro
poste della Commissione relativaineule alla 
limitazione della pubblicità. 

Li chiusura è appoggiata. 
Nicotera (aontro la chiusura) vorrebbe sa

pere se nella riunione della rnaggoranza, 
nella quale si trattò della proposta u' inch.e» 
sta era presente il ministro delle finanze. 

La eh usura è approvata. 
Nicotera il silenzio conferma. 
Sanmmiatelli pronunzia qualche parola per 

an fatto personale. 
Cambray Digny (ministro). Non so che cosa 

ha inteso dire V un. N.cotera colla sua do
manda. E' vero : io fui in mezzo ai deputati 
della magg oranza e feci il mio dovere. Se il 
deputato Nicotera vuole fare iniuzioni a suo 
modo, io h respingo altamente. 

Nicotera. Non mi pareva conveniente che 
in uba questone come quella dell'inchiesta 
il ministro delle finanzo ci dovesse entrare. 
(Ohi Ohi Rumori a destro) Egli, ministro 
nelle finanze e senatore, non doveva prendere 
parte a queste questioni, 

Cambray-Digny. Io nou devo rendere conto 
ne alla Camera'e meno poi al deputato Ni
cotera delle r.umoni alle quali vado o non 
vado (Benissimo) 

In ogni modo questa è questione grave ed 
il governo del Re ha, checche ne dica il de
putato Nicotera, l'obbligo di preoccuparsene. 

Messa ai voti, la proposta Pisanelli è re
spinta. 

L'art . 1 è approvato coli'aggiunta Guer
i n i accettata dalla Commissione. 

Gli articoli seguenti sono approvati senza 
•contesto zione. 

Il presidente è incaricato dalla Camera di 
Dominare la Commissione d'inchiesta. 

La seduta è sciolta alle ore 6 p. 

i 
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ì 
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E NOTIZIE VARIE. 

Ouorffficeiiza. Sopra proposta del mini
stro dell'agricoltura, industria e commercio, 
con reale decreto 2 maggio p. p. fu nomi
nato cavaliere dell'ordine della Corona d'Ita
lia l'egregio agronomo nostro concittadino 
avv, Pietro Pignolo. 

Finalmente vengono distribuite le schede 
per la nomina delle cariche sociali, dallo 
spoglio delle quali risultano eletti i sgaori: 

Pacchierotti dott. Gaspare, a Vice Presi
dente. 

Fusari dott. Nicola, ad Economo. 
T leste cav. Maso, a Cassiere. 
Tivaroni avv. Guseppe, a Segretario'. 
Donati avv. Marco, a Vice Segretario. 
Et a Consiglieri i signori : 
Treves dei Brafili bar. Camillo. 
Cassinis dott. Marco. 
Selvatico Estense march. Giambattista. 
Btftolini bar. Luigi. 
Proclamato dal Presidente tale risultato 

venne sciolta la seduta rimandandone al do
mani la continuazione pel completamento 
delie car.che sociali, alle quali risultano eletti 
i signori : 

Mduta cav. Carlo, a Vice-Presidente. 
Ed a Consiglieri i signori: 
Tolomei dott. Antonio. 
Hease prof. Andrea. 

Padova 10 giugno 1869. 
Il segretario 

f. G. TIVARONI. 

Ospiz i ! m a r i n i . — Questa mattina ebbe 
luogo la prima spedizione dei fanculli aero
f o n i poveri al Bagno Marino sul L do di 
Venezia. Accompagnati dalla Presidenza fi io 
alla stazione, con omnibus fornito gratuita
mente da' fratelli Calore detti Edi, furono 
poi scortati dal dott. Jacopo Mattielli medico 
della Commissione, e da un infermiere fino 
al loro alloggio a Venezia, dove vennero ac 
colti dal Comitato di Venezia e donde ver
ranno tradotti due volte al giorno a prendere 
i bagni sulla soìaggia del mare. Oi?gi stesso 
convengono a Venezia i contingenti delle al
tre provi* c*e, sicché fino da quest'anno me
glio di 200 fanciulli godranno del beneficio 
della cura marina. 

Uva istituzione che sì annuncia fino da' pri
mordi con tali risultati non può a meno di 
far bene augurare di 6è per l'avvenire. E noi 
abbiamo il convincimento che nell'anno ven
turo la cifra dei duecento sarà di non poco 
superata. 

L u i i c d ì pubblicheremo in Supplemento 
l 'importante discorso dell'on. deputato Pio-
coli intorno all ' unificazione legislativa del 
Veneto. La lettura di quei discorso, i giu
dizi! dei più importanti periodici, le private 
corrispondenze che ne parlano, ci autorizzano 
a congratularci coli'onorevole D mutato del 
brillante successo. L'on. Piccoli che tenne in 
riserbo fino ad ora le sue qual tà oratorie 
ha con questo discorso, come prima co' suoi 
voti, gin a ti filiate del pari che gli on. Mor-
purgo e B^eda la fi lucia dei nostri elettori, 
e ne and-amo lieti per la nos'ra Provincia. 

l e * ! s e r a in piazza Vit tore Emanuele 
fu rinvenuta una spilla che aarà consegnata 
a chi indicandone i connota i si presenterà 
nella casa n. 2135 sul CorBo Vittorio Ema
nuele. 

JLu f i era degli animali equini incomin
ciava con perfetto ordine e buoni auspici 

ULTIME NOTIZIE 

Come i lettori vedranno dal resoconto par
lamentare la nomina della Commissione di 
inchiesta fu affilata dalla Camera all'onore
vole Presidente. > 

Speriamo quindi che l'oracolo presto par
lerà, j 

S^rivouo da Firenze al Partito Nazionale: 
Si conferma la notizia cb.3 i quattro t e 

stimoni , i cui deposti stanno gelosamente 
custoditi n e ' p e j h i dell'on. Lobbia, siano 
propriamente il Martinati, il Novell», il B v 
nelli ed il Origuato. Si aggiunge anzi che 
il notaio Travagliui è in credito di L. 119 
per la ricognizione delle firme e l'annesso 
atto notarile. 
. .Si vocifera poi, ma non lo crediamo, che 
uno dei testimoni che sarauno citati dali'ono • 
redole Cnspi possa essere il banchiere C....a 
di Torino. 

L' uomo che si mostra più curioso di co
noscere le 'preziose carte e le fedeli deposi, 
zioni dei testimoni, è, a quanto si dice, 
l'on. Balduino perchè ha speranza di acqui
star notizie chi finora non conosce affatto. 

Pare che il Gazzettino Rosa siasi deciso 
a trapiantare mobili e tende da Milano a 
Firenze. 

furono eia morosamente acclamate 
VIENNA, 11. - Un decreto del Ministro' 

del Culto pioioisce alle autorità politiche di 
prestare il proprio concorso pe'la esecuzione 
del'-e sentenze dei Vescovi relative alla re
clusione dei prrìti nelle case correzionali e 
spirituali. Un decreto dichiara inoltre che 
tali sentenze non sono ammissibili che nel 
caso che i preti vi si sottomettano volonta-
riame 'tp. 

PARIGI, 12. — Iorsera una folla conside
revole rumasi Sui Bìulevards des Ifealiens# 
Moatnartre, e des Bmnes nocelle» e nelli 
vie adiacènti. Verso le ore 10 alcune cariche 
dei e >ra«*eri di Variagli» e di altri corni di 
cavalleria fecero sgombrare i bmlevards Mmt-
martro, e la via Paubourg Montmartrp. Al
tre cariche furono eseguito nelle vie Mnut-* 
martre, Viviano e sulla piazza della Borsa. 
La circolazione fu impidita anche su' Boule
vard Mmtmarfcn». A le 11 l t 2 la cilma in
cornine ò a ristab lirsi. Alle 1 del mattino le 
truppe ripararono in ciserna. E irono fatti 
circa 200 arrest . Lo spirito della popolazio
ne è eccellente. La cavalleria fu spesse volte 
acclamata. I e ttad ni aiutavano la polizia. 
Dodici squadroni di cavalleria percorrevano 
i boulevard interni e quelli di Balleville, 
Villette, Mmilmontant non trovando alcuna 
resistenza. I quartieri di Castiglia e il sob
borgo del Tempio rimasero completamente 
tranquilli. 

ULTIMO DISPACCIO 
FIRENZE, 12. — Il Comitato approva 

l'ordine del giorno puro e semplice presen
tato da Puccioni sul e proposte sospensive di 
Fé -rara, S ufeo 8 D i intorno al progetto 
tendente a regolare la circolazione dei b i 
glietti e buoni di e sia e ne eh ude la di 
scussione generale. U 1 ta la relazione della 
sotto-gmnta sul progettò di modifiche alla 
iegjo sullo stato degli ufficiali a pensioni di 
militnn e avanzamenti nell' esercito, lo ap
prova. 

— Seduta pubblica. L i Gmnta per l ' i n -
chiesta nom nata i 1 P n s dente è composta 
di Andreucci, Biancheria nw.. Cairoti, 
Calumo Casaneto IH Monàle, Fogazzaro, 
Pisinelli e Zana^ delti. 

BORSA DI FIRENZE 
12 qiuqyio 

Rendita 56 57 
Oro 20 70 
Londra tre mes> 25 97 
Francia tre mmì 1033i4 103 45 
Obbligazioni regi* tabaoefii 450 -
Azioni1 > » 632 
Prestito nazionale 7 9 : 5 79 65 
Nominai' 19 30 

631 

Prezzo corrente dei bozzoli in Padova. 
•' l i Gi'Kno 
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DISPAÒCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BELGRADO, 11. — Le elezioni della ca
pitale sono terminate: tutti i Deputati di 
Belgrado appartengono al partito liberale 
moderato. 

Lo elezioni delle campagne effdttuansi con 
ordine pprfetto. 

PARIGI, 11. - I tumulti di ieri sul bou
levard Montmartre furono più serii di quelli 
del boulevard Belleville. Nel sobborgo di 
S. Antonio la tranquillità non fu turbata. 
Però nella strada vicina di S. Margherita 
nessun agente di Polizia poteva penetrare 
fino dalle ore 10. Furono inalberate molte 
bandiere rosse. Uà assembramento conside
revole sulla piazza della Bastiglia fu disperso 
senza uso delle armi. Sui boulevard Mont
martre tentossi erigere una bancata coi pa-
digl oni dei venditori dei giornali e coi ban
chi e tavoli dei caffè. La Polizia circondò la 
folla e fece 300 arresti. < 

— Ècco nuovi dettagli sui fatti di iersera. 
Alle ore 111[2 una banda di 300 individui 
percorse la via Richelieu commettendo disor
dini. Tentossi di erigere una barricata in
nanzi al teatro delle Varieté'J, mentre gli a-
genti di Polizia conducevano seco i prigio
nieri, ma questo tentativo fu impedito. Tutti 
i peitubatori furono arrestati dalla forza pub
blica, cui molti cittadini prestarono il loro 
aiuto. Altri attruppamenti formatisi nelle vie 
adiacenti furono dispersi. Furono arrestate 
parecchie centinaia d'individui. L' ordine fu 
ristabilito unicamente dalla Polizia e dalle 
guardie di Parigi: le truppa furono conse
gnate nello caserme. Oggi la oittà riprese il 
solito aspetto. Tutti i dipartimenti iersera 
furono Dfìrfettamente tranquilli. 

— Gli arresti eseguiti iersera ascendono 
ad oltre 500: tutti i giornali unanimi biasi
mano i d sordi ni, e raccomandano la cilma. 
L' Opinione Nationale fu posta sotto pro
cesso. 

B ••'•t.'l i»n. (, Vl-i òhi . (ifirenfp. resp'tn-inb'le 

Estrazione dei lotto O g ^ i 
guita in Venezia : 

9 0 - 7 7 - 1 - 8 5 - 5 5 

ese-

Padova 12 giugno 1869. 
Asserendo il falso ed arbitrariamente S( 

permisero alcuni Devoti di stampare coi 
tipi del Seminario e diffondere la lettera 
Circolare 4 giugno a. o., Vista ed appro» 
vaia da questa Reo Curia Vescovile, colla 
quale s'invita ad intervenire alla proces
sione in Basilica dal Santo e si dispone dei 
locali della Yen. Arca per farvi deposito 
di cere ad uso di quelli che volessero a s 
sistere alla processione ed ivi mettere una 
Cassetta apposita onde raccogliere offerte 
per sopperire alle spese del consumo delle 
cere stesse. 

La Presidenza della Yen. Arca in base 
del Regolamento per l'Ufficiatura della Ba
silica in data 13 aprile a e Visto da que
sta R. Prefettura e dal il. Ministero di Gra
zia, Giustizia e Culti, a tutela dei suoi di-

di non riconoscerò la sud-
e di ritenerla nulla net suoi 

ritti dichiara 
detta lettera 
effetti. 

LA PRESIDENZA 

SPETTÀCOLI. 
TEATRO Nuovo — Prima rappresentazione 

dell'opera balio Oli Ugonotti di Mayerber. 
TEATRO GARIBALDI. — Questi sera la Com

pagnia pie'nontesa T. M ione e soci rappre
senta : Rispeta toa mare di G. Serbiani. 
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GIORNALE DI PADOVA 

W. 5282 2 p. 248 
EDITTO 

Si rende noto che nel giorno 30 giugno p. 
V. dalle ore 10 ant. alle 2 poni, nel Consesso 
]N. XI di questo Tribunale innanzi apposita 
Commusione seguirà il IV esperimento d'asta 
ad istanza di Domenico Capitanio di qui con
tro l'eredità giacente di Domenico Perazzin 
rappresentata dall'avv. Pelizzari dell' immo
bile sottodescritto alle seguenti 

Condizioni 
Ìi La delibera avrà luògo al maogior offe

rente e sarà placitaia anco ad offerto prezzo 
minore della stima. 

2. Nessuno potrà farsi offerente, se prima 
HOn abbia depositato presso la Commissione 
delegata il decimo del prezzo di stima. 

3. Il deliberatario dovrà depositare entro 
giorni otto dalla delibera presso la locale Te- -
«oreria in monete d'oro o d'argento a corso 
legale, od anche in vigiietti della Banca Na
zionale al valor nominale l'intiero prezzo 
della seguita vendita, imputato in questo a 
fivo credito il preventivo latto deposito. i 

4 Dovrà parimenti il deliberatario . agare 
entro li detti otto giorni dalla delibera al-
l'esecutante fior, 257,79, ossieno it. L. 636,50 
per spese e competenze dell'istanza di pigno
ramento fino a quella 57 ottobre 1864 Rutti. 
13343 nonché le successive sino all'effettiva 
delibera dietro specifica da tassarsi dal giu
dice nel caso di qualsiasi differenza. 

5. Il deliberatario non potrà ottenere il 
possesso di fatto dello stabile venduto he pri
ma non avrà adempiuto allo condizioni 3 e 4. 

6. Mancando il deliberatario alle dette con
dizioni 3 e 4 avrà diritto l'esectitante di pro
vocare il reincanto a di lui danno, rischio e 
pericolo rimanendo responsabile del minore 
prezzo che si potesse ritrarre in nuovo espe
rimento, nonché dt Ilo speso da pagarsi, prima 
col deposito- suddetto, e poscia con quel di 
più e con ogni rnez&o col decaduto delibera
t a n e , spettante. 

7. Tutti 11 pedi inerenti allo stabile suba-
gtato dal giorno della delibera in avanti sta
ranno a carico del deliberatario e dovranno 
essere da lui sostenuti. " 

8. Non potrà il deliberatario ottenere l'ag
giudicazione della proprietà dello stabile ac
quistato se prima non giustificherà di aver 
adempiuto alle condizióni 3 o 4 e di aver pa
gata ogni tassa all'avvenuta vendita relativa 
che star dovrà a tutto di esso carico. 

9. La subasta seguirà seaza veruna respon
sabilità dal iato ueil'esecutante e lo stabile 
g>' intenderà venduto nello stato in cui si tro
verà al momento della delibera. 

Descrizione dello slabile da subastarsi 
Casa domenicale posta in Padova contrada 

S. B<rnardmo ai civ. n. 2970 a) tra confini, 
«alvi ì più veri, Levante e Mezzogiorno R. 
finanza, Ponente contrada S. Bernardino, Tru-
jnonttua nob. Wjdmann, coll'estirao nel censo 
provvisorio di lire 156,60 distinta nell'estimo 
Stabile dai n. di mappa 2501, 2502 per peri, 
0,42 colla rendita di lire 227,19 stimata dap
prima del valore di aust.L. 18340,57 e dietro 
Ja nuova stima 29 luglio 1859 degli ing. Va-

fe. 

leriani e Squarcina di aust.L. 2(816,40 pa r i a 
fior. 7285.74 valuta austriaca. 

Locchò si pubblichi nei soliti luoghi di qui 
e s'inserica per 3 volte nel Giornale di Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 25 maggio 1869. 

Il R. Presidente 
ZANELLA 

Carnio '. 

M 

SORGENTI 
CELEST1NS, 

E S D A M E 

CHOMEL 
S, 

LA 

SORGENTI 
GRANDE GRILLB, 

H0P1TAL, 

HAUTERIVE 
< W B m n n É É Ì H a m M . . . . . . .. 

S u c c u r s a l e p e r T I t a l i a TORJUGHI GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

t !ai i l iù d e l l e a c q u e ili Vlcl iy . — L'uso delle acque minerali di Vichy ò diventato-

ognor crescente delle mie Pastiglie di 
Cassia aluminate, generalmente conosciute 
efficacissime contro le infiammazioni di 
gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angina, grippe, afte alla 
bocca ecc invogliò poco delicati tarma-
cisti, per mera ingordigia di lucro, ad 
imitarmele, sebbene ignari della forinola 
per confezionarle. Questa forinola essendo 
tuttora un mio segreto, mi trovo indotto 
di avvertire il pubblico fiducioso, d'acqui-
starl'esoltanto da' miei depositarli, chie
dendo sempre « Pastiglie Prendini » ed 
esigendo che le scatole portino .a mia tir-
firma tanto nella fettuccia che le chiude, 
quanto nell'istruzione che vi sta dentro. 

PREZZO: uria scatola it. L. u n a 
Trieste, marzo 1869. 

P . PRENDINI 
DEPOSITI: In Trieste dall' inventore e 

fabbricatore P. Prendini farmacista —Ve
nezia; MANTOVANI Calle Larga S. Marco, ZA-
GIUS S. Antonio — Padova, da CORNELIO, PIA-
NERI e MAURO, e da ULIANA, farmacista di
rimpetto al Caffè della Pena — Verona, 
da FRINZI — Udine da FILIPPLZZI — Treviso, 
da FHACCHIA — Vicenza, da VALERI-- Ro
vigo da DIEGO—- Mantova, da Rigatoni — 
Torino da MONDO. 12 p. n. 143 

col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac
quo minerali presso tutto le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la Graa i r ie GrIIBcsi applica alle malattio 
del fegato, l ' l l ò | ) l t a l Ò r i l a u t c v l v c per lo stomaco" C e l e s t i n i ! per la renella, il dia
bete, l'albuminuna, C l i o m e l per il catarro polmonare, fflìcNilamc» per la clorosi e leu
correa. . 

B a g n i ili V i c h y coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i * d i g e s t i v e ai snU 
n a t u r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildi 
Esso si prendono prima e dopo il pasto. 

•I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

DISPOSIVI in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
LUIGI, Piazza delle Erbe. 17 p. n. 187 

li \\f fri * ' \\ * 
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annuali verdi pel 1870 * 4 
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Il sottoscritto prescrive in molte malattie 
della bocca o dei denti l'I. R. acqua privi
legiata 

AMT 

1 

l'uno col saldo all'arrivo ed anche in g i t eguo 1 8 ? © . 
» l'uno che vengono rifuse a raccolto Unito, e qualun-

del sig. dentista dott. J. G. POPP col più fe
lice risultato; per cui la raccomanda gene
ralmente, dott. I-ORN. 

In P a d o v a F. dalle Nogaro farm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm,. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro— Verona, A. Frinzi farm. Steccane Ila 
farm. F. Fasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Mùnster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè farm. Zampi
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola— Torino. Agenzia L\ Mondo 

3 p . n . 3 3 

„_.._„,_ I 

provveduti dal dott. . A . v o t o v i l o . A . 1 1 O Ì I 3 L Ì di Milano (14 anno d'esercizio). 
Le sottoscrizioni si ricevono in base alla Circolare 7 aprilo p. p. ed a tutto giugno 

per p r e z z o anticipando L. 5 
per prof i l i o t t o versando L. 5 

que sia la rendita ottenuta dai Cartoni 
Anche iu quest'anno dai Cartoni Albini fu ottenuto il più soddisfacente raccolto. 

Rappresensante generale per il Veneto è il sig. EMILIO R1ZZETTO di Vicenza. 
Incaricato per PADOVA è il signor E i a g c n l o BMzzet to v i a E r e m i t a n i N, 3293. 

• 8 p. n. 2' 6 
« w •* 

Via Pedrocchi, dirimpetto P Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno D e n t i e D e n t a 

t u r e a r t i f i c i a l i legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o , t.'autMeai, T a r t a r u g a , Am
b r a e c c . , dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà' levar e met
tere le Dentature senza alcun incomedo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car
piati senza dolore. . 

Lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
si ricevono dalle 9 antim. alle 5 pomer. 

(4 pub. n. 252) meccanico dentista 
KJit7.«wtwar.;m*viiwfc\ 0 

I l 

Direttore e Rappresentante dello Stabilimento di Chirurgia Meccanica ed Ortopedia 
' V< Premiato con dodici medaglie sotto la Ditta ,, 
• 3FS. O - 8 - S I B B R L a N 

a Venezia S. Maurizio N. ì759. ' 
» t * - . r w 

Si recherà in Padova con un piccolo deposito in occasione della Fiera per r i 
cevere commissioni r i s c a l d a n t i : 

la guri nzia di qualùnque ernia ; .cioè cinti appositi ; 
__ , consulti„o.d..assunzione,,di,.cure ortopediche; 

smercio di calze elastiche garantite nazionali; fatte a mano senza giunte 
che >i ponno aggms are e lavare. ; 

11 suddetto assumerà la responsabilità pell'esecuzione di.qualunque articolo che 
concerne la Chirurgia meccanica garantendole gli oggetti, in ispecialità. - Arti 
artificali. 

* 1 

L i suddetta Ditta ha tutta la fiducia nella distintissima Classa Medico Chirul> 
!gica di coiesta città la quale favorirà come sempie Tinsinuazioue dei clienti 
fa$j Dal 12 al 18 corrente dalle ore 7 antim. alle 8 poni, si troverà all'Al
bergo dell' Aquila Nera, N. 19. - (3 pubb. N, 262) 

U H % * * * m 

• a 
. . 

M'i 

i l 

DU 1IARUY E COMI». DI LONDitA • ... 
±Xt p o l v e r e © c i i n " t a v o l e t t e 

^ * * » 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

O a s a DU IBAIUIY e C o i n p . , v i a P r o v v i d e » z a , 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. VI. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

.. H ^ r i g i , 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri

mento di forze e di soffocaménti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-

GAILLARD, intendente generale dell'armata. J 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire, nò dormire, 
Bd era oppretsa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di cardi, ed un' allegr"—" '" 
oS »ptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. - ' ., . 

ouaii colla massima riconoscenza, ecc. " - ! ' - - J->' v - ' u n-> •MAJA»; 

gione, 

rezza io 

H. ni MONTLMS 
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MILANO 
Grande Pubblicità 
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Inventori de Tutte le Case Industriali, Commerciali --'stabilimenti —• Intraprenditori ^ 
«gni persona — Società — Corpi morali, a cui faccia d'uopo una 

pubblici.à pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa e d'America 
•ricorrendo a l l ' A g e n z i a I n t e rnaaRlowa lc «II lKcpci t l e ISc l l ìn l Milano, hanno assi
curato un servizio il più esatto ed! al miglior mercato possibile. o w 

t'i traducono gli .avvisi in tutte le lingue: s'inviano cataloghi, prospetti e prove dietro 
^chiesta. ,: * M -r', " * f

B r r . R ? : ; ; ..'/ " 
1 sigg. Repetti e Bellini sono agenti spoetali del giornale commerciole-industriale-agricolo 

IT tJHT t? unico Giornale in Italia che*pubblichi quotidiani telegrammi particolari da 
»m Ù U L u l-arigi, Lione, Liverpcol, Manchester, ^uova York ecc. ecc., riassume la 
politica, uà relazioni dei massimi mercati Italiani ed esteri, tratta tutte le questioni atti 
»enti alla industria, jla finanza, il commercio e l'agricoltura. 

Abbonameuto annuo: Per l'Italia L. 26— Per Austria L. 42-f Per Svizzera L. 34-— , 
» ^ semestrale » > 14— ? » 2 2 — » » 18 — 

12p. n. 135 -:,\-i :.)'> w./i • . ' ,, . ( 

u ' M w' \ 'Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morto, i medici del Cairo dispe

pavano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

\ DON MAKTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Sianore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta-

y . v , , : . . ^ . ... _„,...„ AÌ ~;~ *-,;- x i,£fc :r„ ^ &I~ cutanea che non la 
. _ .,. . . . . . . . . . . . . viatemene ancora 30 

ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. " 
i '.-ci--.»-.•. , ..._.; k\mv. PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 

Certificato h. 69,214) Chateau d'Aplons (Lót et G-arònne) 9 gennaio 1867. < 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 

movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. —48 Tasse 8 
— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 

Deposito — Jn PADO VA : presso I * I a u e r ! e Maturo farmacia Reale — B o b e r t l 
EaneUft farmacisti - VKKOJN A ; Fasoli m Frinzi farm. VENEZIA; Pouoi. 

24 pubb., n. 6?, 
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